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AVVISO PUBBLICO RIVOLTO ALLE SOCIETÀ ED ASSOCIAZIONI SPORTIVE ISCRITTE NEL 

REGISTRO NAZIONALE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE OPERANTI IN 

AMBITO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 17 DEL 19 DICEMBRE 2023, ART 

7, COMMA 20, - TABELLA L “IMPIANTISTICA SPORTIVA” 

 

FAQ al 19 novembre 2024 

 

Quesito 1 

In riferimento al bando in oggetto si chiede un chiarimento riguardo la finalità dell'intervento, ossia 

se la struttura oggetto di interventi di completamento, ristrutturazione, ampliamento, adeguamento, 

DEBBA essere necessariamente già un impianto sportivo, oppure se possa essere un altro 

immobile (con destinazione d'uso differente) da convertire ex novo in impianto sportivo, con relativo 

cambio di destinazione d'uso. A titolo di esempio: può una struttura precedentemente adibita a 

caseificio, essere destinataria del contributo di cui all'avviso suindicato, previo cambio di 

destinazione d'uso? 

Risposta 

No. L’Avviso finanzia solo ed esclusivamente interventi di completamento, ristrutturazione, 

ampliamento, adeguamento di impianti sportivi preesistenti (art. 1).  

 

Quesito 2 

Buongiorno, in merito all’avviso pubblico si fa riferimento sia a un contributo, sia a un 

finanziamento ma non è chiaro se sia a fondo perduto o se si tratti di un finanziamento concesso a 

un tasso agevolato. 

Risposta 

Si tratta di contributo a fondo perduto.  

 

Quesito 3 

Nel caso di attività della Vela e della Scuola Vela, che si svolge in mare con imbarcazioni idonee 

per la didattica della scuola, si chiede se le barche scuola e mezzi di assistenza a mare sono da 

considerarsi strumenti didattici e finanziabili dal bando in oggetto. 

Risposta 

Sì, ai sensi dell’art. 1 dell’Avviso, rientrano nell’acquisto di attrezzature sportive e arredi nel limite 

massimo del 20% del totale dell’investimento.  
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Quesito 4 

Il richiedente negli spazi a sua disposizione gode di una piccola attività di ristorazione per i soli Soci 

e Atleti nonché per l’ospitalità degli Atleti Olimpici italiani e stranieri che si allenano nei periodi 

invernali presso la struttura. Si chiede se i miglioramenti in manutenzioni e macchinari e arredi 

rientrano nei finanziamenti in oggetto.  

Risposta 

No. Si richiama l’art. 5 dell’Avviso. Non saranno ammesse a finanziamento le istanze che 

prevedano interventi non strettamente necessari allo svolgimento delle attività sportive (ad esempio 

aree di ristoro quali bar, mense, foresterie etc.). 

 

Quesito 5  

Siamo una Società Sportiva Cooperativa Dilettantistica regolarmente iscritta al RASD che gestisce 

una palestra, possiamo partecipare al bando? Le palestre rientrano nell'Impiantistica sportiva? 

Risposta 

Si richiama la pagina 2 dell’Avviso, ultimi capoversi del paragrafo “Descrizione e finalità 

dell’intervento” che precisa che “le attività di incentivazione, mediante assegnazione di contributi per 

la realizzazione di impianti sportivi in Sardegna, non sono classificabili quale Aiuto di Stato in 

quanto nel caso specifico non sussistono cumulativamente tutti gli elementi costitutivi di cui 

all’art.107, par. 1, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). Infatti, non solo il 

Soggetto beneficiario in genere non svolge un’attività prettamente economica ma, vista la 

materia oggetto del contributo, assodato che le misure non conferiscono un reale ed effettivo 

vantaggio economico, in quanto atte a colmare il divario sociale nel territorio, avendo le stesse un 

carattere esiguo o puramente locale ed essendo relative prevalentemente ad attività sportive 

amatoriali, di fatto non incidono sugli scambi tra Stati membri ed escludono la possibilità di una 

distorsione della libera concorrenza”.  

 

Sulla base di tale orientamento giurisprudenziale, si ritiene che non possano partecipare 

all’Avviso i soggetti che svolgono un’attività prettamente economica in forma 

imprenditoriale, in quanto il finanziamento consisterebbe in un aiuto di stato, non 

contemplato dall’Avviso. 

 

Riguardo al secondo quesito si richiamano le Definizioni a pagina 2 dell’Avviso, le palestre 

rientrano nell’impiantistica sportiva se, per le loro caratteristiche strutturali, sono riconducibili alle 

casistiche richiamate nel paragrafo citato e la cui destinazione d’uso deve essere specifica per lo 

svolgimento di attività sportiva. 
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Quesito 6 

L’ASD svolge l'attività sportiva in una palestra in locazione con un proprietario privato non pubblico. 

Si ha l'intenzione di fare delle migliorie nel locale ed eventualmente anche acquistarlo se il bando lo 

prevede. 

Risposta 

Tra le spese ammissibili dell’Avviso non c’è l’acquisto di immobili (art. 3).  

È possibile presentare domanda anche nel caso di impianti di proprietà privata concessi in locazione 

o comodato, così come previsto dall’art. 4. L’ASD deve essere in possesso: 

c) di un titolo di durata (concessione, locazione, comodato) con validità temporale del contratto 

non inferiore a 5 anni con un periodo residuo pari ad almeno 3 anni (periodo medio per la 

realizzazione dell’intervento), decorrenti dalla data di pubblicazione dell’Avviso. Le opzioni/clausole di 

rinnovo tacito o esplicito dedotte negli atti suddetti, così come anche le proroghe ex legge, sono 

considerate utili ai fini del calcolo del periodo di durata residuo; 

e) Abbiano acquisito l’autorizzazione da parte del proprietario alla realizzazione dell’intervento 

per cui si presenta istanza. 

 

Quesito 7 

L'articolo 4, comma 2, lettera d), richiede che sia sottoscritto "idoneo atto unilaterale trascritto, o 

dichiarazione apposita in caso di proprietà pubblica, in cui si obbligano a non mutare la destinazione 

d’uso dell'opera nei 10 anni successivi alla realizzazione della stessa, a garantire l'uso pubblico 

dell'impianto, nonché, in caso di eventuale alienazione dell'opera, a istituire il diritto di prelazione a 

favore del Comune e favorire lo stesso nella conclusione del contratto." 

Si richiede cosa si intenda per atto idoneo, nello specifico se basti una dichiarazione della 

società/associazione o se la stessa debba essere controfirmata dal proprietario dell'impianto. 

Si richiede anche se, in caso di proprietà pubblica dell'impianto, valga la concessione già in vigore a 

favore della società/associazione sportiva utilizzatrice. 

Risposta 

Per “atto unilaterale trascritto“ si intende una scrittura privata controfirmata da entrambe le parti.  

 

Quesito 8 

Si richiede se per l'autorizzazione all'intervento da parte del proprietario, in caso di proprietà 

pubblica, valga la concessione già in vigore a favore della società/associazione sportiva utilizzatrice. 

Risposta 

Solo nel caso in cui la concessione già preveda la possibilità di realizzare lavori di manutenzione 

straordinaria della tipologia oggetto della richiesta di contributo. 
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Quesito 9 

Non è chiaro quando e in quali casi venga richiesto il parere favorevole del CONI: se ai fini della 

rendicontazione come scritto nell'art. 6; se prima dell'avvio dei lavori come scritto nell'art. 11; o se 

(come sembra dal modulo di domanda, pag. 3) nel caso di intervento cantierabile debba già essere 

stato ottenuto. Si richiede chiarificazione in merito. 

Risposta 

Il parere favorevole del CONI deve essere ottenuto preventivamente solo nel caso si richieda il 

punteggio relativo alla cantierabilità, oltre ovviamente alle altre autorizzazioni previste per legge.  

 

Quesito 10 

Si richiede se è possibile che due associazioni con titolo di disponibilità dello stesso impianto sportivo 

possano presentare le domande per il finanziamento di lavori sullo stesso. 

Risposta 

No. 

 

Quesito 11 

Si richiede conferma che per la trasmissione della domanda serva inviare via PEC solamente il 

modulo redatto secondo l'Allegato 1 - Istanza di finanziamento, senza la necessità di allegare gli 

ulteriori atti richiamati in esso durante la compilazione. 

Risposta 

Si. 


